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Urbania verso l’energia alternativa

Due impianti eolici

Giornata nazionale del risparmio energetico

“M’illumino di meno” Piobbico e la solidarietà
Piobbico - Il volontariato ha origine remote a Piobbico. Il paese particolarmente ap-
prezzato per la sua ospitalità ed accoglienza, esercita da sempre l’abitudine a condivi-
dere ed intervenire nel reciproco bisogno. In questo clima di “non disinteresse” delle 
necessità particolari di alcuni piobbichesi è stato facile costruire un primo gruppo che 
ha iniziato a farsi carico di “dare una mano” in maniera discreta. Da circa un paio 
d’anni questo gruppo si è notevolmente  rafforzato numericamente, si è strutturato 
in una vera e propria Associazione ed anche a Piobbico è nata l’ANTEAS (Associazione 
Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà) con circa 30 iscritti. Il giorno 22 gennaio 
2009 alle ore 17.00 nella sala consiliare del Comune si è riunito alla presenza dei Presi-
denti Regionali e Provinciali Blasi Guido e Ceccarelli Rolando e dell’Assessore Comuna-
le Fausto Luzi un numeroso gruppo di volontari coordinati dalla signora Elisa Rossi per 
fare il punto della situazione su questo importante servizio che opera sul territorio; si 
è espressa la volontà di aprirsi a collaborare con l’Unitalsi (presenti i rappresenamti 
di zona) ed a formulare nuovi progetti di collaborazione. “L’associazione ANTEAS è un 
grande valore per Piobbico - ha commentato l’assessore Fausto Luzi - per l’insostitui-
bile lavoro che svolge a favore di quanti sono più in difficoltà; a nome del Sindaco Dr. 
Giorgio Mochi e di tutta l’Amministrazione Comunale  rivolgo un plauso e un sentito 
ringraziamento a tutti i volontari, riconoscendo loro spirito di servizio, professionalità 
e disponibilità alla collaborazione ed un augurio di poter continuare con l’entusuasmo 
che li caratterizza e di riuscire  ad espandere sempre più il numero degli associati (so-
prattutto giovani) e il loro raggio di azione”. 
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1. E’ bastata una ventata per abbattere 
una parte del muro che divide in due 
l’antico orto delle Clarisse. Per caso ero 
andato a ficcare il naso  nel convento 
(ora istituto scolastico con quasi 
cinquecento alunni) per esaminare gli 

affreschi sulle pareti, accompagnando uno 
studioso che ha avuto la sorte, la bella e buona 
sorte, di possedere un dipinto raffigurante 
Cristo, proveniente proprio da quel convento. 
Un Ecce homo che Pietro Zampetti ha attribuito 
al Tiziano. Il dipinto si trovava nel convento, 
di proprietà delle monache, come probabile 
eredità di qualche suora ricca di famiglia o 
addirittura del duca di Urbino, o della famiglia 
Ubaldini. Parlavo del muro che taglia a metà 
l’orto, costruito quando le monache, dopo la 
spogliazione del convento da parte dello Stato 
furono costrette a riscattare una parte del loro 
convento. Non so come andrà a finire. In quella 
zona claustrale tutto è precario, cominciando 
dalla chiesa che urgerebbe restaurare per 
salvare un patrimonio di tutti.
2. Inesorabilmente mi giunge ogni mese 
l’Olivo dalla parrocchia di Trasanni, anzi 
dovrò spedire qualche soldo per le spese di 
spedizione. Il fascicoletto mi viene a proposito 
per trarre questa attuale considerazione: “ 
Tutti i mezzi di informazione sono concordi 
nel pronosticare il 2009 come anno ancora 
segnato dalla recessione e solo se le misure 
anticrisi saranno quelle giuste, nel 2010 
si comincerà a salire la china. Quindi una 
crisi lunga che gli economisti classificano 
come strutturale per distinguerla da quella 
congiunturale che ha tempi più brevi e di più 
facile ripresa. Il nodo strutturale riguarda la 
incongrua rimunerazione tra capitale e lavoro 
o, per capirci meglio, la iniqua ripartizione 
della ricchezza prodotta, sbilanciata da una 
rimunerazione troppo alta per il capitale e 
penalizzante per il lavoro. Paghe altissime per 
i manager, per i dirigenti, per parlamentari 
(Stato, Regioni, Enti pubblici), vergognose per 

i pensionati, per gli operai, non qualificati, per 
i giovani ricercatori, o al primo impiego. Si è 
dell’idea che solo una più equa ripartizione 
dei profitti tra capitale e lavoro e quindi della 
ricchezza, faccia bene all’economia limitando 
le insolvenze dei poveri e riducendo le rischiose 
e stonate speculazioni dei ricchi. La storia ha 
più volte dimostrato che, quando la forbice si 
allarga troppo, si entra inevitabilmente in crisi” 
(S.P.)
3. Chiacchiere scolastiche tra giovani mamme 
(per avere gli orecchi). M’è parso di capire che i 
compiti pomeridiani, per la loro stranezza e di 
conseguenza, difficoltà, finirebbero per essere 
assegnati alle mamme piuttosto che agli 
scolari, e, per risolvere queste astruse prove 
di ogni genere, di grammatica e di aritmetica, 
le mamme si consiglierebbero tra di loro per 
trovarne la soluzione che passa indisturbata 
sopra la testa dei loro figli. In questo modo i 
genitori dovrebbero seguire i figli. Si tratta di 
scuola elementare.
4.Questa è  una considerazione un poco più 
ruvida: transeat. “L’università é come un 
mobile Ikea: costa poco, è accessibile a tutti, 
ma serve solo alla lobby dei docenti. Come il 
mobile Ikea non è propriamente un “pezzo” 
che valorizza l’arredo, così la laurea triennale è 
un “pezzo di carta” che “arreda” il curriculum 
e nulla più” (P.P.)
5.Il Padreterno ci dà i mezzi più strabilianti 
per comunicare e fare un po’ di tutto, come 
il internet e noi siamo capaci di renderlo 
buono per fare disastri. Accennavo l’ultima 
volta alla possibilità di concorrere al bene 
della vita sociale della nostra città, in vista 
delle prossime scelte amministrative, ma vedo 
che si scrive e si fa polemica in anonimo, e 
ci si nasconde da conigli, invece di prendersi 
la responsabilità del proprio pensiero e delle 
proprie idee. Gli scritti anonimi, come le lettere 
anonime, devono essere cestinati e servono 
solo a spargere zizzania e creare confusione.

Quasi un diario 

Urbania - È di questi giorni la pubblica-
zione sul Bollettino regionale Marche (n. 7 
del 22 gennaio)  della richiesta della Valu-
tazione di Impatto Ambientale per l’instal-
lazione di due impianti eolici nel comune di 
Urbania, uno in località Monte dei Torrini 
sopra il CEA di S. Martino, l’altro sul Mon-
te Picchio sopra l’incrocio della piobbichese 
per Sant’Angelo in Vado.
Proposti dalla ditta TRE Tozzi Renewable 
Energy di Mezzano (RA) si tratta di 12 ae-
rogeneratori ad asse orizzontale, della po-
tenza nominale di 2,3 MW (milioni di watt), 
per una potenza totale massima dell’im-
pianto pari a 27,6 MW su ciascuno dei due 
siti (24 aeromotori complessivi).
Entrambi i campi eolici verranno collegati 
alla rete elettrica principale  mediante una 
linea interrata, che attraversa i Comuni di 
Piobbico, Urbania  e Sant’Angelo in Vado, 
per il trasporto dell’energia prodotta alla 
stazione di consegna sita in Comune di 
Sant’Angelo in Vado dove esiste la connes-

sione a 132 kV di proprietà ENEL Distribu-
zione .
Verranno montati degli aeromorori tede-
schi della ditta ENERGCON, modello E 70, 
tripala, con un raggio di 35,5 metri, una co-
lonna di altezza dai 58 ai 113 metri, con ve-
locità di rotazione di inserimento in rete di 
6 giri/ minuto, con velocità del vento pari 
a 9 km/h, fino ad un massimo di 21,5 giri/ 
minuto, con velocità del vento, di blocco 
tra i 90 e 122 km/h.
Questi due campi eolici si vanno ad aggiun-
gere a quello di Piano Rotondo di Pergola 
da 25 Mw già autorizzato dalla regione, 
assieme a quelli in fase di autorizzazione 
di Frontone (località Infilatoio potenza 8 
MW), Apecchio (10 MW), Piobbico (20,4 
MW).
Certamente gli interessi dietro il settore eo-
lico in Italia sono notevoli; si pensi solo che 
mentre in Germania l’elettricità eolica viene 
pagata 0,08 euro il kwh, in Italia si ottengo-
no ben 0,18 euro il kwh. Con l’attribuzione 

dei certificati 
verdi gli aero-
motori sono 
convenienti già 
con sole 2000 
ore (meno di 
3 mesi) di fun-
z i o n a m e n t o 
annuo.
E’ proprio per 
questo che il 
WWF Marche 
ha istituito nel 
suo interno un 
gruppo di lavo-
ro proprio sull’eolico, dato che il nazionale 
ha firmato degli accordi con l’ANEV asso-
ciazione dedicata alla promozione dell’uti-
lizzo del vento. In sostanza il WWF, mentre 
sostiene questa energia rinnovabile, si chie-
de anche dove e come vengono installati 
queste centrali eoliche.
Per il progetto di Urbania  sono previste 

dalla normativa, l’invio di osservazioni e 
memorie da parte dei cittadini relative al 
progetto depositato. Detti scritti, redatti in 
carta semplice, dovranno essere prodotti 
entro 45 giorni dalla data di pubblicazione 
nel BUR, presso gli enti interessati.

Giuseppe Dini

URBINO. Urbino  rinnova l’adesione all’iniziativa “M’illumino di meno” della 
trasmissione RadioRai “Caterpillar”. Dopo il successo degli anni precedenti, anche 
quest’anno il 13 febbraio 2009 “Caterpillar”, programma radiofonico di Radio Rai, rilancia 
il proprio impegno per la salvaguardia del pianeta terra organizzando: “M’illumino di 
meno”, Giornata Nazionale del Risparmio Energetico.  Per quella data il programma 
radiofonico chiede a tutti gli ascoltatori di adoperarsi affinché si riesca a risparmiare la 
maggiore quantità possibile di energia. Le trovate più geniali, gli eventi più spettacolari, 
i gruppi di risparmio più numerosi e incisivi saranno poi raccontati in diretta su 
“Caterpillar”. 
A livello locale le associazioni Greenpeace, Legambiente e CittadinanzAttiva di 
Urbino, in collaborazione con l’Amministrazione comunale, stanno organizzando una 
serie di iniziative per la giornata di venerdì 13 febbraio. A partire dalle ore 16.30 in 
Piazza della Repubblica le associazioni distribuiranno ai cittadini lampadine a basso 
consumo, riduttori di flusso per il risparmio idrico e materiale informativo sul risparmio 
energetico e sulle energie rinnovabili.  Dalle ore 18.00 è programmato lo spegnimento 
dell’illuminazione pubblica delle principali vie del centro e della Fortezza Albornoz. 
L’invito rivolto a tutti è quello di spegnere le luci e tutti i dispositivi elettrici non 
indispensabili il 13 febbraio 2009 alle ore 18. 
L’Amministrazione comunale di Urbino invita la cittadinanza ad aderire direttamente a 
“M’illumino di meno”, visitando il sito:  http://milluminodimeno.blog.rai.it/liniziativa/

La lumaca
M’hanno svegliata dal letargo prima del previsto.
C’è un trambusto, una “”pistariccia””, un via 
via incredibile:  “” non ci dobbiamo far vedere.... 
aspetta guardiamo prima quello che fanno gli 
altri.... no, lui no non lo deve sapere....””
Le mie antenne sono disturbate da  questi rumori 
e chiacchiericci, un fastidio che non vi dico.
Succede sempre così quando si avvicinano le 
elezioni comunali.
La coalizione di centro-sinistra che governa è alla 
ricerca di un nuovo candidato sindaco, perché 
quello uscente non si ripresenta.
Inoltre sente sul collo la pressione dell’ex Lucarini, 
sindaco per tre mandati,che ancora dalla 
Provincia vuole esercitare il suo controllo sulle 
vicende urbaniesi; c’è chi non vuole, chi scalpita, 
ma non riesce a districarsi da quelle spire.
La coalizione di centro-destra ha ugualmente il 
suo da fare per tenere a freno l’esuberante Talozzi 
che si è dichiarato disponibile a dare una mano 
per una lista civica - trasversale - come si dice 
ora.
Ma quelli che dovrebbero essere i suoi alleati 
temono che non si tratti di volere dare una mano 
ma di volere prendere tutto il piatto.
Allora grandi strategie su tutti i fronti.
Quanti nomi ho sentito: Urbania, tra l’effettivo, i 
papabili, quelli indicati, non ha mai avuto  tanti 
sindaci come in questi giorni.
Come per il tempo c’è chi sta interpellando le 
cipolle; uno spicchio per ogni candidato e quello 
che avrà il sale più sciolto sarà il nuovo Sindaco.
Con l’auspicio che il sale lo abbia anche nella 

testa, altrimenti ..... “” sem fritti””.
Cercherò di tenere le antenne ritte per i 

prossimi 
sviluppi 
e svelare 
le grandi 
manovre.   
Escargotte.


